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La situazione politica 
  

Oggi, finalmente, si apre il Parla- 
mento. 5 

Mentre negli altri Stati i Pafres pa- 
triae da parecchie settimane siedono 
sulle scranne a provvedere agli inte- 
‘ressi nazionali, da noi, un po’ per co- 
‘stumanza, un po’ per il pretesto della 
«venuta del Re di Grecia si protrasse 

— fino ad oggi l’inizio dei lavori parla-. 
| mentari. 

Abbiamo detto per él pretesto. 
Già da quando si faceva sentire acuto 

il disastroso disservizio ferroviario, e 
l’Italia si dibatteva stretta nelle angu- 
stie d’ un mezzo così necessario ali’ e- 
splicazione dei suoi traffici, domandan- 
doci come il Governo avrebbe provvi- 
sto, rispondemmo che egli avrebbe 
protratto l’apertura del Parlamento, che 
intanto la campagna vendemmiale fini- 
rebbe, e con essa l’ ingombro causa 
della. stasi ferroviaria, e che a poco a 
poco cesserebbe l’ eco delle convulsioni 
cagionate all’ industria, all’ agricoltura 
ed al commercio dal disservizio. 
Fummo solo in parte profeti. La con- 

vocazione del Parlamento si procrastinò, 
ma la questione ferroviaria si fece più 
acuta. 

Mentre i più grandi intenditori con 
articoli ed interviste si studiavano di 
fare la diagnosi e la prognosi del male, 

lamenti erano andati dimi- 
nuendo, ora da ogni parte d'’ Italia si 
sente nuovamente e gravissimo e la de- 
ficienza ferroviaria. 

E’ noto il pericolo corso dalle nostre 
ferriere: a Genova si minacciò di chiu- 
dere i porti oggi che si apre il Parla- 
mento: a Torino tredici ditte dichiara- 
rono di chiudere gli stabilimenti ; a Fi- 
renze si minaccia un’intensa agitazione, 
e.... non la finiremmo più. 

Il Governo per mezzo degli ufficiosi 

cerca di declinare la responsabilità. 

Ma al Parlamento la questione ferro- 
viaria lo esporrà a violenti attacchi. 

Esso inoltre presenta il lato debole 
anche da parte degli sgravi. 

Un’opposizione forte troverà nel grup- 
po radicale, il quale ha fatto propositi 
serii di vitalità. 

All’ estero l'orizzonte non è sereno. 
Le visite di Re Giorgio a Roma, di Fe- 
derico di Danimarca a Berlino, di Haa- 

kon di Norvegia a Londra, le recenti 
polemiche sulla politica estera, sia nei 

varii parlamenti che sia mezzo della 

‘stampa, indica che l’ Europa oscilla, 

fortemente cercando invano finora un 

equilibrio. 
Ed i nodi da sciogliere sono la peni- 

sola Balcanica, il Congo, ed il Marocco. 
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citamento ai destinatari di merci! di sol- 
lecitare lo scarico e ciò par mezzo di un 
premio in ragione di 50 centesimi ogni 
tonnellata, provvedimento questo non 
mai usato dalle amministrazioni private. 

— 3. Eccitamanto al personale di inten- 
s'ficara il lavoro pura mediante premi 
speciali. 

Assicurò poi il generale Canzio che a 
disposizione di Genova saranno ogni dì 
1000 carri a fra poco 1200. 

Alle 16 espose i suoi provvedimenti nel 
convegno tenuto in municipio. 

[ari a Ganova s'era incominciato l’o- 

struzionismo. 

I progetti agricoli. 

Roma, 26. — Iì ministro dell’Agricol. 
tura presenterà i disegni di legga: 

Sistsamazions e rimboschimento dei ba- 
cini montani; 

Miglicramento dei pascoli montani; 

Stanvziamanto di maggiori fondi per 
migliorare ed estandere l'insegnamento 

profsssionala; 
Mod.fisszione della legge sulla cassa 

di previdenza per gli operai; 
Stanziamento di 10 milioni în cinque 

esercizi a favora della cassa per la vec- 

chiaia e invalidità degli operai. 

Per il diritto privato. 

Roma, 26. — Al ministero di Grazia 

e Giustizia si è riunita per la prima volta 

la commissione per la riforma generale 

dsl diritto privato. 

Vsdremo cosa ci saprà dare in un ar- 

gomento così vitale per 1’ Italia. 

La Camera. 

Roma, 26. — Ls Camara si riaprirà 
alle 14. 1! vice presidente Ds Ri'seis leg- 
gerà le dimissioni di Biancheri, che in- 
sisterà. Si calcola sopra un 300 deputati. 

Il Messaggero dics che nell’ ultimo Con- 
siglio dei ministri st è deliberato di non 
chiudere la sessione nemmeno a gen- 
naio. 7 

a NOTIZIE BREVI 
Ieri a Milano il cav. Achille Cantoni 

è stato alleggerito dal suo domesties fug- 
gitivo di 50.000 lire! 

— F' stata disarmata a Cuba una ban- 

da di otto inserti. 

— La Dieta croata redasse un Îndi-: 

rizzo a Franz Iossph — in risposta al suo 

scritto — facendo voti per l'annessione 

della Dalmazia ‘alla Groazia. 

    
  

Altro sventura in Francia. 

Marsiglia, 26. — Ua violento incendio 
ha distrutto 200 case a Loutcheov. 
  

Funzione espiatoria. 

Avila, 26. — E° stata celebrata una es- 
rimonia espiateria per le infami bestem- 

In Inghilterra si pensa di intervenire. 
nel Congo, se il Belgio non provvede. 

Nel Marocco la situazione si aggrava 
sempre più: il ribelle Raitsuli continua 
la sua campagna, spinto dalla Francia. 

Dalla solita fonte si accusa le Ger- 
mania di spalleggiare Raitsuli, con non 

| sappiamo quanta insipienza o malafede. - 

Non è infatti la Francia che ha tutto 

l'interesse che il Marocco si agiti per 

intervenire, mentre la Germania lo ha 

tutto che il Marocco sia quieto per non 
dare il pretesto alla Francia? 

Colla Francia si schiera la Spagna, 

‘nel cui Parlamento ora è all'ordine del 

giorno la questione, e 1’ Inghilterra. 

Dall'altra la Germania, l’Austria e... 

I’ Italia (2). i 
Ecco l’Italia in una posizione più 

difficile che non ad Algesiras. 
Tirate le somme non sono dunque 

salute dell’ on. Giolitti. 

È Notizie politiche 
  

Per rimediare 
al disservizio ferroviario. 

Genova, 26. — Il comm, Bianchi, ha 
dato le seguenti disposizioni per apportare 

qualehe rimedio alla deficienza dei va- 

goni. ferroviari: i. Specializzazione di 
carri per il servizio del porto — 2. Ee- 

mie contro Santa Taresa d’Avila conte- 
nente nel dramma di Catullo Mendès, 
rappresentato a Parigi. i 

Cinquecanto persona erano nella cat- 
tedrale psr assistere alla cerimoria. Il 
vascovo officiava pontificalmente. Il pre- 
bendario Estovan ha pronunzisto il pa- 
negirico di Santa Teresa ed ha stigma- 
tizzato il dramma. Una processione col- 
l’immagine di Santa Teresa ha percorso 
le vie dalia città. 
  

Prepotenza socialista 

Giorni fa moriva a Mezenzana presso” 
Luino, una denna trentanne legata col 
solo vincolo civile ad un imbianchino, 
socialistats sfagatato, Scisguratamente non 
fu chiamato.il prete e la dorna marì 
senza iconforti religiozi. Quando si trattò 
di funerali, i parenti li volevano reli- 
ligiost; il marito socializia, no; così il 
parroco, sia per la volontà del marito, 
sia per la morte non cristiana della donna, 

improbabili... le pessime condizioni di non credeîtta di accedere alla domanda 
: dsi parenti e si rifiutò di aseompagnare 

la defunta. E con pienissima ragione, 
poichè infine il parroco nen è il bec- 
ehino, e nen prende parte ai funerali di 

chi non gli appartiene, 
Ma appunso pecchè il parroco si era‘ 

rifiutato, il prepotente socialita si impuntò 

i 
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‘a volere l’accempagnamento religioso; | 
quindi va al Muricipie, e si fa dare il! 

permesso di suonare le campane; avvia | 
il corteo funebre dalla casa alla Chissa, ; 
ed egli in capo, portando la Croce; il 
parroco fa chiudere la chiesa, ma si sforza‘ 
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la porta, vi si introduce fl cortso, e lui, 
il socialista, con sacrilega parodia canta 
le esequie a benedice il feretro; poi si 
va al cimitaro, e colà fra discorsi socia- 
listt si cala la povera defunta nella tomba. 

Naturalmente la brutta storia non è: 
terminata: essa avrà ancora il suo epi- 

. logo dinanzi all’sutorità compstente; per- 
ehè nè il parroco nè la pepolazione cri- 
stiana intendeno di permettere cha si 

| manomettano in talmodo i diritti della 

Chiesa e si faccia tale pubblico strazio 
delle cose sante. si 
    

IL RE DI GRECIA 
A. ROMA. 

ELOISA 

La colonia Greca. 

Roma, 26. — Il Re Giorgio alle ore 

i 930 ricevette 21 Quirinale la colonia greca. 

Visite ufficiali. 
Roma, 26. — Il Rs di Gregia è uscito 

alle 1030 daì Quirinale in vettura di 
Gorte a si è recato a lasciare la sua carta 
da visita alla Presidenza del Consiglio, 
del Senato e della Camera: alle 1130 
restituì la visita al min. Tittoni, rimet. 
tendogli peracna!imente ls insegne a {l 
Gran Cordens dell’ Ordine del Salvatore. 

La visita “ ufficiale, al Papa. 
Roma, 26. — In seguto a richiesta uf- 

ficiale, avanzata ieraera da Ro Giorgio, il: 
Santo Padre accordò oggi l’udienza al 
Sovrano. 

Dal portone di Via Fondamenta fino 
al cortile di San Damaso venne sparsa 
dell’arena gialla. Due compagnia di gen- 
darmi pentificii, con bandiera e concarto, 
si schierarono nel cortile di San Damaso 

ovs giunsero le sutorità. 
Molta folla acco-sa lunso la via Balbo, 

in corso Vittorie Emanuele, in borgo e | 
piazza Rusticucci ed in via delle Fon-: 
damenta. Le autorità disposero cha la 
truppa si recasse in piazze Santo Spirito | 
e poi venisse scsglionata, per rendere. 

gli onori a Ra Giorgie, lungo il suo pas- 
saggio. — 

Re Giorgio uscì dal Quirinale in vet- 
tura di Gorte; si recò alla legazione di 
‘Grecia, ove licenziò la vettura di Corte, 
Scese in una vettura chiusa. della lega- 
zione, scortata dagli agenti ciclizti, avan- 
do a destra la figlia Maria; in un’altra 
vettura presero posto il maresciallo di 

Corte, l’alutante di Re Giorgio ed uno 
scudiere. Il Re vestiva la redingote senza 

: decorazioni; la figlia era vaztita di nero, 
A piazza Santo Spirito Re Giergie venne | 
applaudito. 

Alle 15.28. il Re giunse in Vaticano. 
I: Pipa attendeva Re Giorgio nella 

‘ sala del Tronetto. Ra Giorgio giunte alla 
‘ presenza di S. S, s’inch'nò e strinse la 
' mano cha Pio X gli presentò; altrettanto 
feca l’Arciduchesss. Quindi fl Papa in- 
tredussa il Rs nel suo gsb!nstto, mentre 
il seguito si trattenne nell’anticamera 
segreta. i 

Il collequio durò un quarto d’ora, dopo 
del quale fl Rs presentò fl seguito a S.S. 

S! recò quindi a far visita al Cardinale 
segretario di Stato Merry del Val, che 
dispsnsò dalla restituzione. 

Un dono dell’abate di Grottaferrata. 

Roma, 20. — Ieri durante i ricevimento 
della colonia greca al Quirinale, Re Gior- 
gio ricevette da Mons. Pellegrini, abate 
di Grottaferrata, il dono di una medaglia 
con incisa l'Abbazia. Re Giorgio gradì 

, moltissimo fl dono. 
  

| Grecia e Santa Sede 

All'indomani della visita « ufficiale » 

di Ra Giorgio di Grecia al S. Padre, non 
sarà inutile dire qualche cosa dei rap- 
porti fra ls S. Sade ed il governo Elleno. 

Quanto alle relazioni fra la Grecia e 
la Santa Sade ssbbane officialments non 
esistone, di fatto sono sempre stata ec- 
cellenti egni qualvolta si ebbs occasione 
di regolare qualche punte rifsrentesi al- 
esercizio di culto cattolico, garantito ! 
libero in tutto il territorio del regno dela 
costituzione. Gli Avrcivescovi d’Atene — 
sede fondata da San Paolo apostolo e ri- 
stabilita da Pio IX nel 1875, mentre 
Giegorio xVI quarantun anno prima vi 
avea eretta una delegazione apostolica 
perdurante tuttora  nell’ascivesco « pro 
tempore », però senza carattere diploma- 
tico, dacchè dipende dalla Congregazione 
di Propaganda Fide invece che quella 

d:gli Affari ecclesissrici straordinari — 

Priuli 
Omues sreo simu! aruisis obstrinsamur amore: 

Quse viali mundum, vineat et ipsa modo. 
Parzus Arehiep, Utiner 

PIOVICTINETIANIAI MATTE I AINL E IO PR ENTI E ZA AN ATL TTI N CI TENTIEN VET TRL 

gli arcivescovi-dalegati, si chiamassero 
mons. Z:ffino e mons. De Angelis op- 
pure, coms l’attuale mons. Delenia — 

i non ebbsre mai noie gravi dal governo. 
i Vi fu anzi un momento che quasto si 
opposs ad una spaci Auliurkampf contro 
le scuole cattoliche promossa dai zelanti 
dell’« ortodossia ». All’ isfituzione del li 

cso lecnine promossa dal grande Ponte- 
sa cui stava tanto a cuore l'unione 

delle Chiese non vennero mosse diffi- 
cecità. Se a Patrasso la bssilica grandiosa 
destinata a ricordare il trionfo di Lepanto | 
e le glorie della Vergine del Rosarfo è 
deplerevolmente rimasta con le mura a 

i fior di terra la colpa non è dell’autsrità 
| eretsse ma dall’eccessiva monumentalità 
dell’edificio. Ma nei tre gruppi fn cui si di-   

ila vitalità religiosa non incontra ostaco;i; 
; la lentezza 6 quasi impercettibilità dei 
i progressi non va ascritta che alì’ indola 
i greca: anche depo l'emancipazione di 

Costantinopoli il vento del Bosforo soffia 
sulla Cicladi, sulle isole Ionie e sul con- 
tinente. 

Il primo gruppo dei cattolici è appunto 
quello che dimora nella isole Cicladi, 
dova il cattolicismo fi>rì grazie all in- 

: flusso veneziano. Il metropolitano è l’ar- 
rivescsovo di N:xsa — cora il romano 
mons. Gamassai, nominato patriarca di 

: Gerusalermms è atteso fra qualche setti- 
mzna a Roma; dal quale dipendoro, co- 

i ma suffraganee, le sedi di Andros, San- 
i torino, Sira e Tine. Il secondo gruppo 

è quello dalla isole Ionie, riunite alla 
Grecia dal 1863: anche qui la domina- 
zione veneta ha lasciato le sus traccia 
nel campo religioso: gli inglesi non re- 
carone noia alcuna alla popolazione cat- 
tolica, nel mazze sacolo di loro occupa- 
zione. La metropoli è Cerfù; due le sedi 

i dipendenti: Zante e Cefalonia. Il terzo 
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i gruppo esiste nel continente, è Il meno 
i numereso, la repubblica di Venezia non 
: avendomi posseduto ehe Marsa e solo 
per breva tempo. I nostri confratelli vi 

‘sono posti sotto la giurisdizione dell’ar- 
civescovo di Atene cha dipenda diretta- 
monte dalla Santa Sade. Mons. Delenda 
trovasi attualmsnts a RÎma: qui venuto 
psr la seconda volta nel corsa di un 

anno. Gosa probabilissima ch'egli sia 
venuto appunto in vista del viaggio del 
re Giorgio. 
  

Lo scandalo socialista 

  

Roma, 26. — La Commissione nomi- 
nata dalla direzione del partito seciallata, 
interrogò oggi l’Armani circa l'affare 
della Terni; riferì che la direzione del 

sioni dell’Armani dal suo ufficio, ammet- 
tendo in Ferri la piena buana fèds. 

E’ buffs, è goff», anzi più che buffa a 
goffa la figura che Ja direzione del par- 
tib:ue fa fare al sus Massimo Pontefice. 

Ma si pensi chs era l’unica yia di sal- 
vataggio per l’on. Ferri che avea emessi 
tanti giuri sul suo Avanti a favore del- 
l’onestà dell'’Armani. 

Ferri si trovava quindi ‘in un bivio 
crudele: o esssre dichiarato complice 
dell’Armani, o imputargli la buona fede 
d’un qualunque... Msrcolfo. 

La prima via sra la più logica dopo 
che Ferri giurò « cosetentemente » sulla 

  

più spiccia. 
:.Dal resto 
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vernatore di Thsodesia (Russia) da un 

operato, che in seguito sparava il revolver. 

Gli fu trovata nel paniere un’altra bomba. 

— A Varsavia la polizia ha scoperto il : 

democratico ed ha confiscato una corri- , 

persone furono arrestate. 

— I terroristi hanno attaccato la sta- 

zione di Ucuse, sd il cassisre degli spacci 

governativi di alcool a Varsavia: lo fari- 

rono leggarmente, rubandogli il sacce 

del denaro. 
Mediants un falso mandato s'impadro- 

nirono a Radicol di 4500 rubli. 
° La provincie del Volga sono in preda 
a una ssrestia tale che i contadini per 
non morir di fame son ridotti a vendere 

le lore figlie = prezzi varianti da 250 a 
365 franchi. In un solo viliaggio 8 gio-       ‘vendute. 

‘i vidono f sudditi cattolici di re Giorgio. 

partito avea deciso di accettare le dirals-0 

onestà del suo Medoro, ma la seconda era. 

Ferri è abituato a sostenere | 
la parte di Bertoldino... e con disinveltura. 

NELLA RUSSIA 
Fa lanciata una bomba contro il go- 

quartiere generale del partito sceialista 

spondenza e documenti importanti. Sette : a sborsare denaro e valori per duemila” 

vinette dai 14 ai 17 anni sono state così. 
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INSERZIONI, —- Comunisati vari Rs 
sorpo del giorazie per ogni lizea è 
nazio di linca cent. 50 — Dopo la firms 
sent. 20 — Per avvisi dope la firma ad 
sz 0 due solenne, chiedere le eondi- 
sioni fisse ehe si spedissono a rich'wfa 

Avvisi in IV pagina prezzi mitizzimi. 
  

“Martedì 27 Novembre 1906 
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Guglielmo 
e i polacchi cattolici 

SR e DAT cn i 

I lettori conoscono la quastione. I pa- 

laechi domandano che nelle scuole loro 
! venga insegnato il Catechismo in lingua 
polacca. 

Ova E. Sfenkiewiez ha diretto all’ im- 
i peratore Guglielme la lettera segusnte 
sull’insegnamento nella Polonia prussiana: 

« Sienki!evicz dichiara di rivolgersi al- 

l’ fmperatore come cristiano, coma po- 
lacco ed in nomea della giustizia. La 

Provvidenza ha messo sotto l’auterità del 
kaiser una frazione considerevole dal 
grande popolo polacca e nallo stesso 
tempo gli ha imposto il davere di rispet- 
tara l’anima di questo grande pepalo e 
preteggerlo, di vigilara su di ]uf, sulla 
sus felicità, sulla sua fede, sulla sua lin- 
gua e sulle sue tradizioni e sui suoi 
sentimenti. 

La soffsrenzes dei palacchi non hanno 
fatto che aggravarsi sotto il regno di Gu- 
glielmo II. La lagnanza degli oppressi 
non selo rimangono serza eco, ma fl 
governo tedesco risponde con dalle leggi, 
che anche all’estero sembrano misura di 
odio e di violenza, si direbbe di vendetta, 
Ls popolazione polzcea è pacifica ed è 
calunniarla Paccusarla di meditare fl ro- 
vesciamento del regno di Prussia. La re- 
sistenza spontanea che la natura atessa 
oppone alla violenza, non è un’agitazione 
politica. 

Sferkiawiez si scaglia centro la legga 
che vieta ai polacchi di edifisarsi una 
Casa sopra un angolo di terra che loro 
appartiene e snpratutte contro la legge 
scolastica che ha fatto sgorgara pianto a 
migliala di fanciulli, senza difess. I} 
maestro prussiano è una spacie di orti- 
cultore feroce al quale ineombs la mis- 
sione ufficisle di trasformare, colla forza, 
îl rabuato arboscello polacco in una pian- 
ticalla intristita e misera, ma tedesca. 

Gli antenati di Guglialmo furen grandi 
ma Scienkieviez canzona la politica at- 
tuale prussiana che si limita a fare la 
guerra a dei fanciulli. 

Ricorda che, a termine del manifesto 
rezle del 1867, si garantisca ai sudditi 
polacchi del regno di Prussia che colla 
loro ineorperazione nella Federazione 
della Germania del Nord non sarà fatto 
nessun attentato, nè alla lora lingua, nè 
alla loro religione, e che fin sano alla 
Confedsrazione resteranno polacchi, con- 

; ssrveranno la loro lingua e i loro costu- 
; ini. Qussta promessa non è stata mante- 
, nuta e non solo i polacchi, ma i monar- 
chici posson dubitare d’ora inanzi della 

; promesse del Governo che non appoggia 
l’idea monarchica sopra una bass etica 
incrollabile. i 

La misura è colma. Sienkiswlez di- 
chiara cha un Gaverno che si permette 

| tutte, insegna ai suoi amministrati che 
possone pura permettersi tutto. 

Termina augurandosi cha in presenza 
della situazione attuale la coscianza cri- 
sttana e leala del kaiser datti alla sua 
volontà gli atti da compisre. 

Guglielmo non dovrebbe mostrarsi re- 
stìo alla concessione, si za infatti che a 
M:lwsnkse, negli Stati Uniti d’America, 

: le autorità scolastiche hanno accordato 
ai tedeschi e ai polacchi ivi residenti, e 

‘ che sono pochi di frente si polacchi in 
Germania, l’uso della lero rispettiva lin- 
gua nazionala nelle pubbliche scuole. 

Questa concessione ai tedesthi fu ap- 
; provata certamenta dal Governo impe- 
riale ». i 
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Un ladro che ferma due volte un treno. 

! New York, 26. — Si ha da Kansas che 
i un ladro mascherato ha fermato un treno 

« sulla linea di Chicago-Alton e con il re- 
i volvar in pugno ha costretto i viaggiatori 

! dollari. Alla fine però è stato improvvi- 
i samants gettato a terra e legato dal eon- 

 duttore che riconcbba în lui l’individuo 
| che aveva aggredito lo stesso treno l’8 
: novembre. 

i 

i Eroismo d’un carabiniere. 
| Rema, 26. — A San Paolo dsi Cava- 
| lieri presso Roma fl carabiniere Morchino 
; intervenuto per sedare una rissa sorta 
era dus individui, benchè farito da una 

i con una pugnalata all'addome, lo insegui 

e lo arrestò. Fu cperato di laparatomia 
“è trovasi in pericolo di rita. 
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il Crocefisso 
nelle scuole di Francia 

  

A Chantrans (Doubs) dopo la rimozione 
dei crocifissi, i fanciulli portavano per la 

maggior parte, a modo di protesta, una 

ercce sul petto. 
Per qualche tampe il maestro contenne 

la collera, ma uno di questi ultimi giorni, 

racconta l’Eclcir Comicis, ordinò loro di 

Une era il figlio del sindaco. Questi, ve- 

dendolo ritornare, saputo quello che era 

stato, si recò di presente alla scuola, e 
non si psritò di dare al maestro tutto 

impaceiato la lezione che si era meritato. 

Nel pomasriegio i fsnefulli ritornarono 
alla ssuola pertande di buon petto le loro 
croci e il pedagozo vergognaso a vinto 
si arrendeva dicende: « Portatene una, 

portatene due, pariatena quante valeta ». 
Più fsroca è stato il maestro di Sainte- 

Honorine de Ducy del quale la Croie du 
Bessin ci racconta le alte impresa: 

Sono atto giorni, domenica, alla fine 
della messa, aveva luogo una commo- 
vente cerimonia per la consegna a ogni 

fanciullo di un erecifisso e di una piccola 

eroce. I parenti condussero essi stessi i 
lere fanciulli all'altare, e subito dopo 

aver ricevuto il erocifisso, glislo passarono 
eni stessi e appesero loro sul petto la 
piccola croca mantre l’assistenza cantava 

il cantico Viva Gesù, Viva la sua croce... 
Il giorno depo, lunedì, tutti i fanciulli 
ritornavano a scuola portando con tutta 
disinveltura Vimmagins del Salvatore. 
Ed esco tosto il masstro farsi ai rimpro- 
veri per quella croce, e infine li mette 
alla perta. Tutti ritornarono a casa. 

Il martedì mattina ritornarono, questa 
volta con una erccse sul petto in istoffa, 

cucita intieramenta sulla blouse. Non sono 
soli: i parenti li hanno voluti accompa- 

gnare, Allora d’eutrata presentano essi 
stessi al maestro i loro fanciulli, deman- 
dandogli con qual diritto li aveva man- 
Gsti via il giorno prima. « Not ve li rf- 
conduciame, dicono, e vogliamo ehe por- 
tino sul petto quarta croce cha voi ve- 
deta; è fl nostro diritto e intendiamo 
godere della libertà di ogni cittadino 
francesa ». 

Il maestro furibondo vuol difendersi e 
agirs d’autorità; poi finisce per dire: 

« Sa le croci non fossero di colore così 
spiccato forse nen direi niente ». E subito 

i parenti rispondono: « Bisognerà forsa 
domandare il vostro parere sul colore 
degli abiti che msttsremo ai mostri ra- 

gazzi? » 
In brave il maestro mette di nuovo 

tutti f fanciulli alla porta, senza trovare 

alcune ragione da mettere innanzi. Insi- 

stera oltre in nome dalla libertà, è dun- 
qua inutile, ed acco tutti a muoversi. 
Viene subito compilato un ricerso a 

firmato dai parenti, per assere mandato 
al prefetto e all’ispettora d’Accademia. 

I fanciulii sa ne ritornano coi loro 
parenti a resteranno a casa fino a nuovo 

ordina. 

  
      

  

    
    
    

La sciopero dei tramvieri è finito! 
Roma, 26, — Ns} comizie di ogg!, per 

mancanza di unanimità assoluta ed energica 
nelio sciopero, si decise di riprendere il 

lavero. i 

  
  

L° “ Algesiras, incendiata. 
Tolone, 26. — Un violente incendio 

cagionsto da un'esplosione di polvere 
Gistrussa la nave-seuola Algestras ; l’aqui- 
paggio è salvo: parecchi son feriti o 
contusi. È 
    La congrua dei parroci 

investiti avanti il 1859 
tn 

E’ stata mo!to dibattuta la questione 
sa i Parroci investiti anteriormenta al 

1899 abbiano diritto, a farsi liquidare 
dall’amministrazione del Fondo. per il 
Culto la Gongrua parrocchiale deducendo 
dalle rand'te beneficiarie tutte le spese 
sostenute per l’esercizio del Culto. clira 
ai pesi patrimoniali. Questa questione in- 
teressa particolarmente colora che dedotte 
le spesa effettivamente acstenute, dalle 

rendite dal beneficio, trarrebbsre una 
congrua inferiore a L. 300. 

sr Molte cause sono state sostenute dai 
E Rsverendi Parroci, ma di tutte la più 

importante è senza dubbie quella ver- 
tente fra il Rev.mo Balassini, Parroco 

di Santa Maria del Carmine 
di Romagna ed il Fondo Culto. Il Tri- 
buaale di Firenze aveva dato piena ra- 
gione al Parroco: la Corte di Appello di 
Firenze ne riformò la sentenza: la Corto 
di Cassazione di Roma ha cassato la sen- 
tenza della corta dì Appello il 15 ottobre 
ultimo decorso. 

La RARA Corte regolatrice ha rim- 
proverato alla Corte d’Appello di Firenze 

           ina 

varii difatti 

‘gimanto Gacciatori Imperiali. 

in Bagno. 

  

della derisione 
principalmente ha rilavato la 

appallata: 
sontradi- 

zious in cui è caduto il magistrato di su larga scala. Ginsegnanti comandati 

merito e la mancanza di mativazione, che appariengono all: massoneria sareb- 

nonchè la violazione dei BRRGIDÌ del baro stati avvisati che, contrariamente 

diritto canonico e delle regole vigenti in 

materia di prescrizisnei In conclusione 

al seguito dalla citata sentenza della Cas- 
sazione Romana i Reverendi Parroci pos- 
sono cotterera dal Fonds Culto che il 

medesimo deduca dalle rendita banefi- 

ciarie maturatesi avanti il 189 tutta le 
celare le croci incriminate. Spaventati, i spese eff:ttivamengs sostenute da essi dissimo. 

fanciulli non osîroeno resistere, eccatto Parrcci, sasondo { canoni della Chies E dire che largomento principe, con 

dua, i quali vi si rifintarono francamente per l’asercizio del Culto; ancorchè la 

preferendo andarsene a casa, domanda relativa sia avanzata dopo il 

quinquiennio dall’epoca a cui deve ripor- 

tarsi la liquidazione. 
T:13 massima come ognun comprende 

è importanttasima a giova a molti Parroci 
d’Italia; sappiamo che cirea un centi- 
naio di sssi haono promosso giudizii del. 
genars di quello dsl Parroco Balassini,. 

che moli! periodici giuridiei hanno com- 

mentsto favoravalmenta la sentenza della 

Cassazione Romana della quale sarà pub- 
blicato il testo prosaimamente con estera 
recensione nell’ottimo « Contenzioso E:le- 

siastico di Genova. » 
Non possiamo che plaudire alla giusta 

soddisfazione s dovuta riparazione data 
al Clero italiano dall’alta magistratura : 

giudieante. 
cana, 7 el     

Il tifo in UWigliota, 
-Selmeczbanva, 26. — E’ qui scoppiata 

e nei dintorni una epidemia di tifo fra 
i eontadini: una trentina sono stati presi : 

dal morbo: sei sono morti. 
Tale epidemia è stata importata da 0- 

Luk FIOADARTIat da di MAZAA CATS 
Arre e SAMP LAABEIEI OOTAI TIMTITI ALARE PAM IAVTIMEREAO GT 

Un TR, giapponesa 
‘ nell'esercito austriaco 

— Innshruk, 26. — Proveniente da Vienna 
ove ha fatto visita al ministra della guerra : 

— è qui giunto il maggiore Okumura 

derà servizio, per un anno, nel 20 reg-: 

  

UN CONVENTO DI MILLE ANNI. 
Ban pochi istituti possono vantare una 

esistenza paragonabile a quella del mo- 
destissimo asilo di pzce che si innalza. 

nell’ Italia irredenta.. 
O: sono pochi giorni, a Zara venne; 

festeggiato i millennio di un convento; 
i suore dedicato a Mzsria Vergine. 

Sfidando il lavorìo dei tempi, 
ancor oggi s'ergs la modesta chiesetta : 
del chiostro she fu fatta edificare cogli. 
obo!i dei Rs ungheresi cha estendevano 
allora la loro sigrorìa fino alla Dalmazia. 
Il convento, attraverso le vicende poli- 
tiehs sepps mantenersi 

sordo 

sempre italiano e | 

pure oggi le suore di Santa Marfa ten-i ; ; 
sima piazza venne derubata del borsellino gono una scuola frequentatissima italiana 

per signorine. 
Un particolare che può Gileresvara i; 

milanesi, in dà oggi La Turquie; 
Msdre Abb:desss + una Manzoni, m 

    

Un processo 
per otto centesimi di latte 

ASSET INTESI AI 

Tananzi al Tribunzie di 

di quelle cause tipiche, nelle quali 

un lato o un sentimento di sdegno dal- 
l'altre, possona risvegliare. 

Una povera contadin: 
Resa da Casal Romano era imputata di 

vinte da prestazione d’opsra, i litro di 

latte a danno di Bignami Giuseppe. 
Si noti che la povera denna avendo 

un figlio infermo cui sbbisagnava un! 
po’ di latte, nen avendo i mezzi per ac- 
quistario lo munse da una vaccina che 
che era nella stalla e pel valore di e. 8. 
L’inumano padrone la trasse al bance 

degli accusati cve ella comparve pian- 

gente destando in tutti un senso di pietà. 
Ti Tribunale con esemplare sentenza | 

assolse la povera donna e Îl pubblico di- . 
mostrò aa re la ia EA bal. 

‘Massoneria alla Minerva 

  

  

Fino 4 ieri si credeva psr confessiona.” 

del già ministro On. Gosta che al Mini-. 

atero di Grazia e Giustizia vi fossero 
troppi massoni, ma pare che la mala 
pianta abbia profonde radici anche alla 

Minerva. 

Von. Rava, noi pur riconoscendo la sua . 

feconda attività e la sua profonda com-. 
petenza in materia d’istruzione, abbiamo | 
dubitato fortemente che l’opera sua avreb- 

ba valso a regolare il caos della Minarvs, 
dove la setta nefasta fa la pioggia ed il 

‘bal .tempo. — Pare ‘pur troppo che je 
nostre previsioni abbiano ad avverars!. 
Ci si conferma infatti che, in qceazione 

del recente morimento tra gl’insegranti 

BE201 idarli 

alla giustizia, rimarranno nelle loro sedi gli 

incaricati senza concorso; coloro che sono 

socialisti o massoni, sono stati promossi 

quasi 
Mo!ti beniamini 

“qual cosa il malcontento sarebbe grano 

| tata da un fragoroso battimani di tutti i 

.! piccoli alunni presenti alla cerimonia. 

: dett', 
. role alla fastaggiata, lasso il deereto reale 
: col quale ie st accorda di fregiarsi della 
i medaglia d’ere psr gli otto lustri tutti 
i di continuo e lodeve! e insegnamento, 

‘ risutti appunta al petto della veterana 

De i es ‘-goroso e lungo battimani saluta la buo- 

Pnziate pie Regia DO Here ARAN DIANE signora. L’avv. Perisutti legge poscia 
: a none del sindaco, impedito, un breve 
i ma indovinato discorso, Parlarono anco- 

ere. il 
‘ maestro Adolfo 

| d’oro ebbe luoge un banchetto. Vi regnò 
| sovrana l’allegria. 

i ziante in castagne, vevne alleggerita del 
| portamonete contenente corone 800 ed 
i un orologio remontoir d’oro. 

l’attuale : 
mila- . 

nese, ed è Dune del celebre scrittore. | 

i ha costruito un’slagante carrozzella diri. 
: gibile cha si presta 
: al traspo 

Castiglione 
della Stiviere si discusss a, ni fa una! 

non | 

#0 36 più un savso profondo di pietà da è 

Bergamaschi 

Fin da quando venns eletto a ministro | 

rittami 

  

, vennero consumi ti fav 

a straordinari ed ordinari. 

hansro avute traslochi 

senza merito alcuno. Per la 

tuiti 

importanti,   
d00pSI 20000000900009000000S® 1200000000000000

90980009090€ 

DALLA PROVINCIA 
ESRI RP e 

Gemona 
26 novembre. 

- ÎLa consegna della medaglia d'oro 
alla maestra Cappollari, 

Una festiccizola cara, indimenticabile 
quella di ieri, per la consegna della me- 
daglia d’oro — done dei colieghi dsl 
Comune — alla maestra signora Gaterin 
Cappellari Martina di Ospedaletto. 

Nella sala munisipale, stipata di pe- 
polo «bbs luogo la graziosa cerimonia. 

L’ entrata della buona maestra è salu- 

Msatre la festeggiata e Ia autorità pren- 
dono paste su d’un paico appositamente 
eretto la banda operaia intuona una 
marcia. 

Primo a parlare fu l'ispettore Bene- 
che dope aver rivolto elevate pa- 

Quindi l’ass. all’ istruzione avv. F, Pe- 

della scuola la medaglia d’orv, mentre 
la banda suona la marcia reale. Ua fra- 

direttore didattico G. Modetti, il 
Saivadori e la maestra 

Gurisatti Dal Bianco. A tutti risperde 
ringraziando la fesieggiata. 

Nel pomeriggio alla trattoria all'Angelo 

Cividale 
20 novembre. 

E sempre furti, 

Sabato sulla piszza del mercato delle 
frutta una signora da Cormons, nego- 

Gerta Mulloni Marianna sulla mede- 

contenente lire {Îl. 

A una donna venne rubato il fazzoletto 
i di seta che teneva al collo. 

Un ragazzino tentò di rubare 
gozio del sig. Pasini Carlo. 

Pel trasporto delle salme. 

A Premariacco il falegname Banditi 

pel ne- 

molfo praticamente 
rio dei csdaveri al camposanto. 

Altra rissa tra padre o figlio, 

Alle ore 7 ai oggi il contsdino Zamere 
Gio. Batis, cinquantenne dei casali Bar- 

i biani venuto a litigio nella prepria stalla 
; col figlio Antonio, lo 
‘| tridente. 

Il figlio disarmò il padre e lo parcosse 
: al capo cel tridenisa stesso eausandogli 

in 10 giorni. 

Sacile 
26 novembre. 

: Per una souola teonioa. 

ll dett. Selmi ha presentato al cons'glio 
“comunale ana mozione, per la fst!tuz'ane 

di una Scuola tecnica a tipe agrario. 
Le proposta pars incontri il favore 

della maggioranza del consiglio e giu- 
stamente. 

pe 
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Tolmezzo 
20 novembre. 

Muore assiderata. 

‘Ieri sera Dorotea Da Gleria, mandi- 
î cante settantenne di Fusea, che avendo 
: le gambe paralizzate si reggeva colle 
stampelle, fece il suo solito giro per le 
osterie di Tolmezzo. 

ma colta o dall'alcool o dal sonno si 
sdraiò presso il negozio Dorotea s 

dal freddo. 

S. Giorgio di Nogaro 
24 novembre. 

‘Elezioni commerciali. 

‘elezioni commerciali un 

sario; già s! fanno vsri nomi. 

Sarebbe tempo cha si facesse qualcasa 

scuola in memoria del Î0.0 anno della 

lore prima S. Messa. 

A rendere più decoroso fl Centenario 

e Decimo, cente giovane nubili del paess 

sotto la protezione della B. V. del Ro- 

persuadere i maestri a 
dell’avocazione della 

scuo la lemantare alio Stato, è quello 

quello nni di voler sottrarre la classe 

cerca di 

  

   

tal mo 

magistrale agli arbitrii delle amminiatra- 

zioni Li « Dalla padella nella brace ». 
mn con eroico ispirito vollsro unirsi 

Una “Tenore” CORO | un OO 

in società e considerato cha la prima piaga 

moderna anche nei paesi di montagna 
più che nella vera miseria risiede nello 
scialacquamento del risparmio e più che 
nella vera cattiveria risiede nel mettersi 
nelle cecasioni spscie nei gÌ festivi, dai!- 
berarono di fare concordiamente in modo 
che ogni loro famigliare, parents, amico 
non manchi alle Funzioni fsstiva e si 
ritiri in famiglia per l’ora del S. Rosario. 
E a questo scopo vollero una bandiera 

nuova che. ver: à bagedetta nel gierna 

del cantenerio. 
L’'ottimo missionario don Lenga terrà 

in precedenza tre giorni di S. Esercizi. 

Nel pome:iggio pre :eessiona solenne, 

scelti cantori dell'Alto Friuli, banda, illu- 

  

SIRIA TTT IT ETIZIT I ET ZA 

Parigi, 26. — tie signora ha sparato 

nel pomeriggio 4 colpi di revolver contro 

l'ex ministro dalle finanza Melou che è 

staie farito leggermente da due proiettili 

alles gambe. 

Enemonzo 
26 novembre. 

i vincer 

minacciò con un 

furto qualificato per avere nel 6 sattem- | 188/0nt guaribili, sscondo il dott. Sartogo: 

bre rubato, con abuso di fiducia lari-; 

Varso le 23 si diresse verso Caneva, | 

De 

Gleria. Stamane venne rinvenuta morto 

| La proposta di eleggere nelle prossime 

Tappressntante 

anche di questo Comune fu presa sul 

Alle 9 sint. d’eggi, in mezzo al gaudio 
di questo pepolo, giunse da Ampezzo 

S. E. mons. Luigi Palizza. 
Fin dal mattino atterdevamo il detto 

prelato, sffsbile, gentile ed insieme di- 
gnitoso, vero amico del popela. 

Sostò brevemente nella casa canonica; 
sntrò in chiesa accompagnato da nume- 

rose corteo, e clero, autorità e funzionari, 

e dalla bindiera di quasta S. Op. Gatto- 

lica. La Chiesa era già fin dalle prime 

ore stipata di fedeli. Lesse messa bassa. 

Indi distribuì il sacro erisma a ben ast- 
tecento fanciuli!. 

A}ls 12 terminò la funzione. 
Fa ammirata la splendida bandiera 
della società op., fulgente nei colori na- 
zionali, sacra a Dio e alla patria; che 
col rispetto alle leggi invita i cittadini 
all’amorosa concordia, al reciproco aiuto 
e pace, al lavoro morale e materiale per 

le difficaltà nella vita passeggera. 
Questo popolo ha dimostrato ancora 

una volta di persistere nella fsde in Gri- 

sto. Seguì il pranzo in casa Canonica. 
S. E. alle 15 partiva da noi per recarsi 

tadini l’attendono. G. A. 

Resiutta 
“27 novembre. 

Centenario. — Deolmo anniversario. — Soolotà 

del Rosario. 

Da tre anni la papolazione fa ristauri 
per celebrare convenientemente il Gante- 
narie della Consacrazione dalla Chiesa, 
di quella Chiesa chs sotto il Veasillo di 
S. Martino ancora in apsca romana fu 

ATARIRAI rdia nel Canal del Falla. 
Nel 1199 il Papa Innoeserzo III la urì 

al nuovo convento dei Bsnedettini di 
Moggio lasciandole però il battistero e il 
titolo di parrocchia. Nal 1777 soppressa 
l'Abbazia, fu ampliata e quindi consa- 
crata nel 1806 Così che quest'anno ai 
10 Dicembre verrà festeggiato il Io cen- 
tenario della Consacrazione e il 10 della 
Fondazione. 

Funzienerà in luago di S. E. PAret- 
vescovo, impedito, il suo pra Vicario Gs- 

nella piave di Gorto, ove altri buoni cît- © 

i copi E) £ di ug 

Arrivo di 8, E. Mons. Pellizzo Vescovo minazione della Chiens est. AR 
per la Oresima. | Novità: duraste tuîto ii giorno del 

: Centenario ogni ora pertirà ub pal'one 

arerstatico dal Gollesanmartiso portante 
il seguente augurio: cento anni felici in 

terra — gloria eterna in cielo | 
Planus. 

Variano 
26 novembre 

Hanno vinto! 

Doivea sucsedere a ogni costo la festa 
del popelo eircondante acclamante sotto 
il sole al suo vecchio s migliore amico, 

s. Lenard. 
Domenica 18 c., piorsva; e i varianasi 

nel loro cordoglio vollero la proroga fia 
a che spuntasse un giorno piano di luca 
e di letzia. Ieri, venne, salutato dsi mor- 
taretti. Una folla enorme da tutti i centri 
vicini: popolo e popolo sul pandìo gra- 
zioso dal colle, a fuori e dsntro alla 
chiesina, in un entusiasmo senza confine. 

Dope Vespro, s'avvia la processione 
lungo la strada nuova, che gira sui fian- 
chi della collina da pochi giorni e per 
impulso del parroco don Slobbe. E’ una 
strissia enorme. di teste che muova; 
mentre sulla cima la Banda di Colloredo 
di Prato, rivolta verso il Santo quasi per 
riceverne inspirazione, essguisce con la 
solita masstria dei pezzi squisiti. Un colpo 
d’oechio stupande, che ha la nota gaia 
in qualche parasole, aperto forse a salutar 
l’astate di s. Cattarina... 

Mi pareano risvocati dalla massa de- 

vota i bei tempi lontani, quando Variano 

era matrice e i sacerdoti e f fedeli di 7 
filiali venivano con i loro gonfaloni alla 
gloria del Patrono comune. 

Tempi andati, ma chs — feri — han 
dato un vivido balenia, coma d’un gas 
mal contenuto da uno strato di terra, E° 
un frammento della storia vecchia, che 
vive e vivià nei cuor! vanuti e da venire. 

velu. 

Fag:gna 
26 novembre. 

Elargizione, 

La s'gnorina Ida Pecile, per onorare 

la memoria del padre sanatore Gabriale 

Luigi, off.ì al Siniaco some primo fondo   
nerale Moss. Pugnetti cui assisteranno 
nella Msssa disci sacerdoti compagni di 

{ rappresentanti del 

par la costruzione della nuova 

Latisana. 

I PRESENTI. 

sposto. 
Alla seduta erans presenti i signori: 

Pascali, Laurenti psl comune di Bartiolo; 
Girio e march. Mangilli per Castions; 
prof. Gassi per Latisana; Pagani Mario 
e Pagani Camillo per Lestizza ; Pinzani 
s Brunfeh per NO riRglazos s Bertuzzi e 

Piani per Pocenia Marani & Masotti per 
Pozzuola ; D'Agostini a Pertoldeo psr 
Rivignano; Moross! e Pittoni per Ron- 

chis; Olivo e Bertuzzi per Talmassons ; 

Zanon e Picottini par Teor ; Da Prato e 
Scaini per Varmo ; ing. Schiavi per 
Rivelto. 

Brano presenti anche gli ingegneri 

Ds Toni e Pez. Fungsvano da segretari 
l ing. municipale Cantoni e l'impiegato 
all’ufficio tecnico ae sig. Bor- 

toluzzi. 

LA RELAZIONE DELL’ASS. PICO. 

seduta del Das u. #., discusse circa il 
progetto della linea. La maggioranza ap- 
provò la farrovia a scartsmesto ridotto. 

Dissordi però furon i pareri sul tracciato, 

si nominò allora una commizs'ons con 

incaricò di rifarire su questi due quesiti : 

1. Sulla convenienza di adottare le 

scartamento ordinario in confronto allo   nell’ interesse di questo passe | scartamento ridotto, in relazione alle con- 

Il Dottor LL ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 

nella Sua casa di cura in da AQUILETLAÀ, SS, ove visita putti, ì giorni. 

Iermattina alle ore 10, nella Sala con- 
sigliare del nostro Municipio, si riunirono 

comuni interessati 
linea fer- 

roviaria Uiine - Mortsgliano - Rivignano 

Presiedava l’ass. ai lavori pubblici sig. 
E. Pico, ia mancanza del sindaco, indi- 

d’una biblioteca popolare L. 100. 
B:nissimo. 

00000d0OITLIOTIOORIE 040000 0000000000000 

Per la linea ferroviaria 
Udine - Mortegliano - Rivignano - Latisana 

  

dizioni della linea ; 2. è cpportuno che 
la linea, anzichè seguire per Bertiolo e 

Varmo abb'a a risscir più diretta con- 

giungsodo T.lmassons con Rivignana. 

Gli ing. Pez e Ds Toni si presunela- 
rono favorevo! menta per la linea a scar- 
‘tamento ridotto e psltracciato più lungo. 

Pèr contro gli ing. Sehfiari e Partaldeo 
in una loro monografia così risposero ai 

quesiti proposti : 
Se la ferrovia è suggerita da scopi 

Pico. Partecipa che il Comitato nella 

esenzialmente locali ssrà da scegliera 
il tracciato per Bertiele — quando però 
la linea non venga prolungata fino a 

Codroipo — come quello cha unisce più 
gran numero di Rees e di popolazione, 

sarà da adottarsi lo scartamento ridotto 

non essendovi ragione d’una congiun- 
gente ferroviaria propriamante detta. 

Se invece oltre all’interezss loca'e si 
possano prevedera maggiori scopi della 
linea, si dovrà ssguire il tracciato più 
Vraa e scegliere lo scartamento normals. 

Dopo la lettura d’una lunga lettara 
Aell’ingegner Valuss!, il presidente di- 

chiara aperta la diacuszione. 

LA DISCUSSIONE. 
11 rapp. di Mortegifano, signor Brunich 

eemufnica che in una riunione tenuta 

fra i comuni finittimi al suo, dopo 
lunga discussione si approvò il progetto 
d’una linea diretta a scartamento nor- 
male cha toccassa i ssguenti passi, Poz- 
zuolo, Mortegliano, Talmaasons, Rivignano 
Ronchis, Latisana, 

Il rappresantante di Lestizza, signor   pali interessi del suo, che troverebbesi Ît 

una 

Pagani, insorge centro il progstto accen=. 

nato dal signor Brunich perchè lederebb®   
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i {al modo taglisto fuori, Tala progetto poij ni SS an eee Cinematografo Roatto. e E bi 0000090000000 t0O 

non farabba gli interessi di tutta la plaga Rn cene 299 Gran folla accorse ad sss'siere elle B, Ferro-China Bisleri a À AFFAELLI : 

E mr» d'una sola parte Dichiara che appog- a Cc” rappresentazioni diel Cimatagrafo Rostte È e. o Dentist i Chirurgo 

5 gerà fl progetto d'una tramvia che appa- % a in Giardino GERI dea uma Bi i li wi a Dentist 

-G ghi le esigenza e gli interegsi di tutti i Cronaca cittadina LEE RePien Oni a v Ta. È nei nervosi, Gi feleto È w entista 

î spione © fi- #8 anemici, i deholîi { 

Î paesi della zona. ES is cri gramma totalmenta variato, 5 di stomaco. Estrazione della scuola, = 

a Il presidente ass. Pico, si dichiara fa- i DIARIO SACRO «Cinematografo Iride. Col primo dicemb'e È «Ebbi più volt denti È 3 

: vorerols ad un progetto cha ragonti poi Mercoledì 28 — b. Gregorie. al Minerva avremo una garie di ranprs- ig « ogcagione di  PROIE Boe: e Vienna 

9 i comuni, esservando che non è possibile nà coda santazioni del cslebre cinemstagrafo Irids. deo] &* Denti 

a 3 5 Ciare e maerogti della previngia 
i r n i *Aotali 

7 che la linea passi. distante qualche M I falsi monetari in Cassazione. È (BISUERI e ne Bano” 5 { artificiali PIAZZA 

i chil»metro del centro abitato : altrimenti ortegliano, Fiumicello, Uline. a cc pre Mi ‘“constatai note- y° ti} 1 j ultimo sisfemaf ©. GIACOMO, 3 

- verrebbe a manzare Uno degli scopi della i tele e Li gold I SI SI d: vano (re | lo112‘‘9 

- ferrovia. Bollettino meteorico del 27 novem. > aa dro Di o È “Deticoe tonico”. - MIDLANO i 0000000902000 0ODO 

si Brunich replica b:evementa. — Udine Colle del Castello — Altezza sul e, 
Prof. VANNI bi Lares > 

| Il rapp di Latisana, prof. Cassi, sostiene È mara Metri 130. Concerto € Vietor Salem ” della R. Università di Modena. | I P ; i ale tabilimento 

ì un progetto di linea diretta a scartamento È Ore 8 ant. Termometro 47 — Minima al Ricreatorio Festivo Udinese. > _È PINCIPaic Dia 

i normale che unisca Udine con Porto { aperto della nette 15 — Barometro to Domenica al Ricrestorio Festivo Ulf 7 s! Pianoforti 

Lignano. Sola seguendo questi eriteri {la Stato atmosferico ballo — Vento : ness tl prof. « Victor Salem » darà un È NOCERA UMBRA ARRE | ' 

à Comune di Latisana potrà dare il suo or GIRO concsrto di viola colla sooprrazione dei BM p, Ge O “> 

3 o ari ballo. lodi: stinnt dal Risraatori 1 Faigerala merca Sorgente Angelica » } 

i 1 filcdrammatieci del Risteztorio. A i 

concorso. È 2 De Temperatura : Massime 119 — Minima Ci riserviamo di darne fn settimana sl F. BISLERI e C. - MILANO. i 

8, I! rapp. di Rivignano, ng. D'Agostini 50 — Madia 8.75 — Acqua caduta _rogramma. 
Mi usa vi 

J- dishisrs cha Pattuala progetta non è utiia i mm. —. - a : M 
e EIESSNNZISE SUSE i TTT "O 5 dI ” T 

2! Comune da esso rappresentato. 83 ri Seo usica smarrita. LIRE ra SR _ 

DI FvAvrEe! : : 3i î : 
i Î ° D 7 È Nj TUO 

|) e sa Avviso ai Cresimandi, © tori26z0rrente nelle ore antimaritiane Dott. GIUSEPPE SIGU IN. Lf 

10 I vapp. di Tsor è armo, &igl9! : venne smarrite lungo la atreda chs dalia vdattà svragtenia e dei dist sa 

ha Zanon e De Prato parlano contro le ides Sarà amministreta in Udine la S. Gre- Attimis cunduce a Uline, un pacco con- a Gir do i GEA 

in espressa Gal signor D'Agostini. sima a mezzodì nei seguenti giorni: tanente musica. pstenza, dalai oli stomaco, stitichezza . 

Pico propone che i rappresentanti dei Giovedì 29 Novembre. Mancia competente a ch', avendolo rin- gce.), Consultazioni fn casa tutti 1 giorn! | 

‘imuni. seguende il mezzo adattato dai Damenica 2 Dicembre, Giovedì 6, Ss- venuto, lo portasse al sig. Carlo Ceconi, qalle {1 alle 14 Armoniums — Organi 

Cao 
barbiere in via Posco! i ani vi 

rappresentanti del Comuni pedemontani | bsto 8 e Domenica 9. DEIR oscalle. Di Si 29 (presso la piazza G:-, Piani — Melodici — Fonole 

: times > Pibaldi ine. 
mu 

per la loro ferrovia, avvanzino alla Gom- c a 
i ny i 

{l tracciato, i loro desiderati. Solo così Nel numero di feri nell'articolo — di Prima giornata. i T Ì i 3 

: 

a N 22 

ta arriveremo a fare qualehe cosa di con- piaga dl vallaoranigne P BAEFRiRA Come abbiamo rilevato ieri la fisra di 10Vanni OT 0 Via della Posta N. 10 UDINE 

to el popalo — nella riga 7° ed 8" inluo: g, Caterina riuscì splendidamente. Al i Aike - nolegei - cambi - 

0, eroi ORDINE DEL GIORNO. go di Unione Popolare leggas! Unione ec0- mercato Congedi ai aa intagliatore-doratore i Vendite noleggi cambi 

| Viene quindi posto ai voti fl seguente nomico sociale. coil divisi: Buoi 489, vacche 1046, vitelli UDINE — Via Poscolle N. 95 — UDINE DRITT - accordature e tra- 

8 E { : 
125, cavalli 475, asini 44. E Rea ARGO È 

ja “E ia delegati dei comuni Elezioni commerciali. i Siaesivanii E' il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- Ss: ; A i 

ca 3 ento interessati nella costru- L'Associazione Commercianti a Todu- paia duoi 45: L. 1455, 1250, 1220, tore e Indoratore : si eseguisce qualunque Pianoforti d'occasione 

Ra mes Iog eno rovia Uline-Mortegliano- | Hifi So nianiali è PUoione Hsszcenti di 1190, 1180, 1100, 1080, 1025, 920, 780, 720. lavoro di tal genere, ed iu specialità 

tri zione della  forrovia Udir >Rrier | Udine propongono 4 raccomandano | 83- IE 0 oO 185° 450, 442 oggetti per chiesa, come; siena SE e° 

a Re Penta a si dn Gurtdidatoo i 972. 360 300. 995 913 a 195 vin > o faloni — Sedie Gestatorie — Espo- Premariacco per 9 Paolino. 

il rovia debb: avere caravisre SITOY. slezione Bsitrame Us. Ì ant > È ; itori. — pra ralic:— 

o" al economica a scartamento ridotto a quin- | Luigi di Udine, Manifatture — rialezione Vitelli 425: a L. 340, 300, 296, 275, Quo, Son — Candelabri AE ali | TI diacore» letto da Sua H:cza Mons. 

1. < i di Morte- 225, 200, 175, 170, 142, 108, 96, 75, 57 Decorazioni in stucco Parapetti per ‘ i 

ne di compatibilmente con le esigenze del Brigigh Run DE i et argo o "308 149 195 Altare ece. ecc | Ansenie Feruglio Vescova di Vicenza nel 

; iiano, filandiera  — } è :a L. SS, È Vasa o: I : fade calebr 6 i 

n- terreno, abb'a ad attraversare il territo- | Geaolo Antonto fu Pietro di San VITI agi 130,115, 105, 95, 700 "> > +‘, Assume pure ogni lavoro sia In mene solenne Pantificale celebrato in È, Manto 

er rio dei comuni di Uline, Campoformide, È 2] Tagliamento, ferramenta e legnami — ’ Asini boa L. 55, D 34, 32, 16 che in riparazioni garantendo tutta ele- . di Premzrianco, il cdi 24 Agosto 1906, 

pa di Bartiolo, Latisana, Lestizza, Morteglisno, | rielezione, Corradini Arnaldo fu Carlo di © LO ganza, precizione € solidità. | nella ricorrenza dell'XI Centenario del 

i Pozzuolo, Rivignano, Ronchis, Tslmss- | San Danis!a, ferramenta $ leguami ta 1 3 I Parroci e le Fabbricerie per pro-  G!eriosa Patriarca Sin Paolino, trevasi 

do sons, Taor, Varmo, Rivolto a cicè nel- i rielezione, Set CRI, La arO LOSE | Comunicato. prio tornaconto non dimentichino tale vendibils presso ls Librerie F. Strazzolini 

er l'interesse ganerala della linea sieaia saio di Fondanano, Morte ves Ro n indirizzo in Cividale e R. Zorzi in Uline. 

carta — rislezione, Da Marchi Guv. Lino i I sottoscritti letto 11 camunicato del. 

fu Paelo di Tolmezzo, legnami — riele- 
so 744 del Sig. MENOTTI OREFICE di- i A eli ia 

la Inteso cha i singoli comuni   

  

» biano ad esprimiere nel Eee pù bre- { zione, Mora EI fu DARA SONE | chiarano, come dichiararono nel lore co- 

Ria ve al sindaco i loro desiderati, on- È tessitura — rialezione, O. tar Francesco : Siani ii i e ra NUVUTTECTIVETCTET 
TETTI a 

tar de fornire alla Società progettista, ed {fu Francesco di Uiine, ferramenta — o FO 0 dot I 
Li 

; ; Ne indica- nuova elezione Pico Emiifo fu Pietra di s ° 
A esi s 

al Comitato dei delegati, Que” Udine dizioni > DITTA OREFICE per il loro negozio di 

de- toni di interesse locale cha valgano a dine, Spaciz on e. rappresentanz® —. di do È P 1 ni 1 1 

210 rielezione Stroili Gav. Diniele f san- } Via Manin. 
nico 

Sn rendere la linea di massima utilità ge- casco di Gamiani tenstitra a | Ammsttono però, che per coprirsi di > PQ | Via Villalta 76 

; Sa in Si i PARC I i a È — VI ; 

= renale inteso che i voti dei comuni ab-| 1) Presidente delll’Associazione Cammer- | un credito per merce id Viale Ledra 28 x TDINE HS alta 

; briano sd avere caratte di raccomanda- ciaoti ed Industriali del “Friuli, Luigi acquistato prima dell'apertura del negozio Premiato Laboratorio n gietra artificiale 

>; zione; | Barbieri. ee i e precisamente il 24 - 2 906 grammi 1203 I presen 

Ritenuta la opportunità di affrettare la {Il Presidente dell Uaione Esercenti di ' seta da ricamo, il 259 - 2 906 m. 180 

50: compilazione del relativo progetto © Uline, Gio Basta De Paoli. | Maella e fl 21 - 3 906 m. 835 damasco. i DECORAZIONI 

che i delibera 
CS i Avenda Î sottoscritti in seguito ritirata . 

PER “ ea 

Dig: 1° di approvare lo schema di conaven- i ii tere i la merce SALE al se. Su a Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

E = zione perla redazione del progetto stesso ; | Pie ia cotata fino da giovadì 22 corrante, i reno debitori delle suddette atture chs in Cemento semplice 

La Patria del Friuli pubblicò la notizia PE regolarmente. Dopo ciò il ng. 

che in seguito ad una riunione tenutasi ; o E benel concludere qualche 

a Codroipo, fu ivi deciso di portare {| altro affire, ma non riuscì per la sem- 

signor Roberto Lotti a consigliere della : pl'cissima ragiona che essendo un nego- 

Camara di Commercio. i gianto coma la sottoscritta, a parità di 

9° di assumere a carico dei singoli enti 

da essi rappresentati ed in parti uguali 

4 | la garanzia dell'eventuale pagamento di 

L. 14,000, senza vincolare CON ciò il esn- 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Tubi in Cemento e Portland 
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1 rappresentanti di Pocenia, s'gnori È cosa fatta non si può p'ù tornar sopra. Ina p e e sicura per: PR i PREVENTI z 

Bituzzi a Piani dichiarano di non aver 

sicun iateresse nella questione € gi ri- 

Per il distretto c'è già alla Camera UN 

«rappresentante nella persona dal signor 

Ermanno Rossetti di Latisana e Codroipo 

  

anemici, detuli di stomaco e nervosi è 7 l Se. ; 

i vAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina Od ld da dd dd ic Ao id Ad 4 da A II 

i Rabarbaro digestivo, tenico, ricostitnente ;   
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Nuova invenzione brevettata della Litta ACHILK LE I, Biilano, — E tufo ciò che si nuò desiderare in un sapene da toeletta, Rende la pelle veramente 

morbida, ie veliviata mereè la nuova combinazione dell’ amido coi sapone, — Zhura più d'ogni aliro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è La 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo || #PPricato con macchine d' invenzione della Casa, — Superiore ai più rinomati sa — Il prezzo pol è alla portata di tatit, — S! vende a cent.mi 20 e 90 a 50 al ve: rofura: ; f 2 D » elagante scosto avidamente letto da persone d'ogni classe @npat ito, | 20 970 8) nose rofimate soi iure Di ono clazinto ola 
Da nen fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio Su qi 

RNA LORARIZZIIAIN Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacis 3 BORO: 
i I c ì st ‘ta di Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paggsini Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli, Paradis: e Comp di n quarta pagina prezzi mitissimi ua 
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di nd nia sin ali 3 “n 2 line . science : neria, ® Le Disinfetta il Cuoio Capelluto 3 Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA o POSCOLLE quelo 
Telefono 3-06 Possiede virtù toniche giorni, 

di ° si tr Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 i i Telefno 8 07 | Allontana P atonia del bulbo i propost: 
at a) voti dei 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone Combatte da Forfora A cc 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — x ‘ci eni : metà pi 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per ea si garel 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi Rinforza le sopra acielia La v 
= Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte Je > - consegi 
imensioni — Candelabri —- Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- ali | mnilene Î ri lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno. a e 

e metallo. C 3 È ; aa su i opserva \pell nime, 5 ICTALITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali ce sicaneli i ; 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. i Ti î itarda la Canizi si SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a R Ganz De 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento Fuit iS) ES, 
seta, tappeti. : A e - . Evita la Calvizie vrebba 

@ ® ® p e ® @ ù 7 : î 7 campo Alta ni ed alri Lavori in marmo e pietre artificiali. Rigenera il Sistema Capillare era più 
Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta a a paso ds i ‘ Sì vende da tutti i Farmacisti, Drogtieri, Profumieri e Parrucchieri. anne; 
Rappresenta anti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Deposito Generale dn AFIEONE & €, = Via Torino, 1a - IRILARS. — Fabbrica di Profumerio, Saponi e Artiagli per waliida 

DES RIE la Toletta e di GChinoaglieria per Farmacisti, Broghieri. ‘Crinosgiidnà Profumiari, Parruochieri, Bazar Va 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, i: oe, 
d ZIONE 

Thubet per imalià alla Romana Neri, è: ABS 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ; dora: i ; mai i atto chiua 
lino candide e nostrane, Las da letto, ji mortuari, L'arapetti altare, I i be sis 

è e. . È ) DI, 35 3 IT Man doma 3 ta Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ;; ©oro Facdif ioni per altare in seta, bour- L' 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;{ tie e coto >» I Merli candidi per | e 

si ii ar ps bianche e colorate, Maglie lana e cotone, jj camici e ec i Colonnami seta 3 buste sione 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ;! le altezze, i Damaschi, Grisette S 
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gra BI a sa SI pre, comes SE art (FABBRICA OMBRE. Roi IN L ba 
i (premiata con due medaglie ine Regionale Udine): si 
4 P “ s__® È { è ; «© dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0:95 i a TL. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a I. 2° si 
i re - È Î i A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini seconna 013, | | 
f 3 

dinazi :ne e di qualsiasi esigenza, inelir: si E coperture d'ombrelle e mi; _— 
i stoffe di qualunque genere e riparazioni. | 
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| Grande Assortimento. Gre a Li Portamonete ° (vera suora e vera schim ) | tan: 
re {himcaglierie e e bijoutterie — Camicie da uomo — Celli e damani — Cravatte -— Socrno di al 
cette Ùi peile — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e soi 
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